
Vendite in cortile   

"Caso di studio "Horse Dream 

 

Martin, tecnico edile, vive con la sua fidanzata Alice in un piccolo appartamento

in affitto in campagna, e si sposta in auto a 50 km dalla città per lavorare. Il

villaggio  di  Lomec  si  trova  nella  Boemia  sudoccidentale,  a  circa  40  km  dal

confine di Stato con la Germania. Si trova a un'altitudine di 413 MASL, l'area

amministrata insieme alla  parte locale dell'insediamento è di  3,6 km² e 133

residenti permanenti vivono in quest'area. Nel villaggio c'è una stalla di grande

capacità costruita negli anni Settanta del secolo scorso, attualmente gestita da

una  società  commerciale.  In  passato,  l'azienda  agricola  statale  gestiva  un

allevamento  di  suini  nel  villaggio,  divenuto  tecnologicamente  obsoleto,  e

l'edificio  è  stato  trasferito  a  un  proprietario  privato  nell'ambito  di  una

restituzione. L'edificio è anche l'oggetto di questo studio di caso. 

Martin e Alice hanno risparmi consistenti e stanno pensando di acquistare un

appartamento più grande. Ma non vogliono vivere in città, quindi sono stati

interessati da un'offerta vantaggiosa di un loro parente della zona vicina per la

vendita di una vecchia fattoria con un enorme giardino, fienili e diversi ettari di

prati e pascoli.  Il  parente è anche proprietario di un vecchio allevamento di

suini  non conforme. I  vicini  potrebbero anche affittare o forse vendere altri

terreni agricoli circostanti. 

Alice ha una formazione da zootecnico, ma lavora come impiegata; nel tempo

libero va a cavallo in un club equestre e aiuta un'organizzazione no-profit con

un corso di ippoterapia. 

A entrambi probabilmente piacerebbe allevare qualche cavallo, offrire servizi di

ippoterapia e magari creare una fattoria di piccoli animali da cortile, coltivando

ampiamente  frutta  e  verdura.  In  futuro,  si  potrebbe  pensare  anche  a  una

scuderia con diversi cavalli  stranieri  e alla creazione di semplici  alloggi per i

cavalieri e i loro amici. 



1/ I soci si trovano di fronte a una decisione fondamentale 

Devono cambiare completamente il  loro stile di  vita,  acquistare una tenuta,

adattarla  all'abitazione  e  dedicarsi  all'agricoltura?  Riusciranno  ad  avere

abbastanza terra per coltivare e sfamarsi? 

Oppure  continueranno  a  lavorare  con  la  certezza  di  un  reddito  fisso,

modificheranno la proprietà per l'abitazione e costruiranno un'azienda agricola

come hobby con una possibile  prospettiva di  professionalizzazione futura di

alcune attività? 

 

Quali altri aspetti dovrebbero considerare? 

Elencate almeno 5 altri punti di decisione: 

a/ 

b/ 

c/ 

d/ 

e/ 

(Soluzione: tutte le risposte pertinenti alla situazione abituale nel paese dell'UE

in questione) 

2/ Gestione in prova per il momento 

I soci hanno deciso di optare per l'opzione più sicura: avere un lavoro fisso, un

alloggio sicuro e rimanere in campagna. Hanno investito tutti i loro risparmi

nell'acquisto  dell'immobile  con  il  terreno.  Hanno  colto  l'opportunità  di

acquistare anche il vecchio allevamento di maiali. 

In  un anno hanno ristrutturato  il  loro  spazio  abitativo,  hanno 5  galline  e  5

conigli  per uso personale, hanno acquistato 3 colonie di api,  hanno potato i



vecchi alberi da frutto (prugne, mele, pere) nel frutteto e ne hanno sostituiti la

metà con altri nuovi, hanno piantato un giardino di ribes con 20 cespugli. 

La  modifica  delle  stalle  e  le  trattative  per  l'affitto  del  terreno  agricolo

richiederanno  del  tempo.  Due  oggetti  vicino  alla  casa  possono  essere

facilmente modificati e possono provare la loro abilità di agricoltori nel tempo

libero. Nell'allevamento di suini (a 500 metri dalla casa), hanno intenzione di

allevare galline in libertà con produzione di uova. Potrebbero anche espandere

l'allevamento  di  conigli,  dove  allo  stesso  tempo  testerebbero  quanto  fieno

possono produrre in modo estensivo e senza meccanizzazione. Un vicino, che

ha  la  meccanizzazione  necessaria,  li  aiuta  a  coltivare  il  terreno  dietro

compenso, parte del fieno raccolto e aiuto manuale. 

Hanno venduto il miele in eccesso ai vicini. Si tratta di un mercatino?  

(No in questa situazione, tale vendita di miele non è un'attività continuativa,

inoltre, la quantità di miele proveniente da tre colonie di api non è così alta da

superare la vendita di 6.000 CZK, questo è il limite nella Repubblica Ceca per il

reddito secondario non tassabile derivante dalla vendita di varie eccedenze, la

risposta può essere diversa nei diversi Stati dell'UE). 

 

Possono  vendere  parte  della  frutta  del  frutteto  ai  clienti  che  chiamano  e

vengono a ritirarla?  

(Sì,  anche  in  questo  caso  si  tratterebbe  della  vendita  delle  eccedenze  del

coltivatore, che non dovrebbero essere tassate fino a un valore di 6.000 CZK; la

risposta può variare nei diversi Stati dell'UE). 

3/ Iniziano a sognare il loro "sogno del cavallo". 

Hanno iniziato,  con il  proprio aiuto, a modificare l'edificio per le  scuderie (i

primi 2 box) includendo uno spazio per il deposito del fieno e hanno acquistato

2 cavalli di dieci anni per l'equitazione ricreativa, che Alice ha accuratamente

selezionato in modo che fossero tranquilli  e adatti all'uso nell'ippoterapia in



futuro. Hanno adattato una parte del cortile per consentire il movimento sicuro

dei cavalli e il loro percorso verso il maneggio e i pascoli. Alice ottiene i primi

clienti interessati all'equitazione terapeutica. 

Hanno ampliato il gregge di galline fino a 40 animali, hanno ancora un piccolo

paddock in un fienile modificato accanto alla casa. Hanno ampliato il numero di

colonie di api a 10. 

Alice si è registrata come agricoltore. 

Possono vendere le uova anche nel negozio della città vicina? (In inverno le

consumano e basta, in estate le vendono).  

(Tale vendita è consentita, al negozio possono essere consegnate al massimo

600 uova a settimana, il negozio può vendere al massimo 60 uova a un singolo

cliente  finale,  possono  esserci  differenze  nella  quantità  per  i  singoli  Paesi

dell'UE). 

Quanto miele si può vendere perché sia ancora un mercatino? 

(Il  limite  nella  Repubblica  Ceca  è  di  2000 kg  per  il  consumo domestico dei

consumatori finali, il valore può variare per i singoli Stati dell'UE). 

4/ La mini-fattoria sta diventando professionale 

L'equitazione pomeridiana è al completo e non riesce a soddisfare l'interesse

dei clienti, Alice ha lasciato il  suo lavoro e si  concentrerà sulla mini fattoria

"Horse Dream". Oltre ai pomeriggi, l'equitazione è stata estesa a 3 mattine a

settimana. Sta modificando una parte dell'edificio del "complesso equino" per

farne una clubhouse: una sala comune con un piccolo angolo cottura (tè, caffè,

snack  da  riscaldare)  per  i  clienti.  Sta  anche  ristrutturando  il  bagno  e

aggiungendo una doccia. 

Utilizza  marmellate,  miele,  uova e spremute di  frutta fresca per gli  spuntini

offerti durante le passeggiate. Comprerà un essiccatore (in futuro sta pensando

anche  a  un congelatore)  per  non  dover  inscatolare  la  frutta  in  eccesso  del



frutteto.  Ogni  venerdì  pomeriggio  vende  dal  cortile  -  una  vetrina  della

clubhouse -  frutta fresca,  frutta secca confezionata,  miele  e  uova.  Dopo un

accordo  con  alcuni  amici  -  agricoltori  della  regione  -  hanno  preparato  uno

spazio  (rinforzando  la  base,  il  tetto,  l'allacciamento  elettrico)  per  un

distributore  automatico per  distribuire  i  prodotti della  loro azienda lattiero-

casearia - kefir, yogurt bianco, ricotta e formaggio fresco di mucca. 

I  clienti  sono  interessati  alla  carne  di  coniglio.  Alice  aumenta  il  numero  di

femmine da riproduzione a 10. 

Quanti conigli possono essere venduti in una settimana?   

(Il limite nella Repubblica Ceca è di 35 pezzi). 

Possono  consegnare  i  conigli  anche  a  un  ristorante  vicino  in  modalità

mercatino?  

(No, i conigli freschi sono destinati solo ai consumatori finali). 

5/ Finalmente un allevamento di galline  

È stato possibile completare la ricostruzione dell'ex porcile per l'allevamento di

galline con produzione di uova. Una parte dell'edificio è stata ricostruita per le

esigenze  delle  galline  ovaiole,  mentre  in  una  parte  più  piccola  sono  state

costruite strutture per la gestione dell'allevamento, un deposito di mangime e

un deposito di  uova. Allo stesso tempo, è stato costruito un recinto erboso

all'aperto - recintato - in cui le galline possono muoversi liberamente dalle aree

coperte per la maggior parte del tempo. Per le galline ovaiole è stata scelta la

razza leghorn. Questa razza è stata allevata in America, ma il paese di origine è

l'Italia, come testimonia il nome della razza, che è una corruzione inglese della

città di Livorno. Le galline producono uova con guscio bianco, motivo per cui

vengono utilizzate anche per l'allevamento di ibridi di portatori industriali, dove

è richiesto questo colore  delle  uova.  La razza matura rapidamente e non è

adatta alla produzione di carne; secondo lo Standard ceco per il pollame, una

gallina di un anno dovrebbe pesare 1,8-2,2 kg. La deposizione media di uova

all'anno è di 180 pezzi, ma in buone condizioni può arrivare a 200-220 pezzi. I



proprietari hanno scelto questa razza anche perché, nell'allevamento su piccola

scala  rispetto alle  condizioni  immutabili  dei  pollai,  le  livornesi  di  razza pura

sostengono la loro utilità con una struttura corporea più robusta, che si riflette

nella loro salute e nella maggiore capacità di deposizione, che però, come per

tutte le galline, diminuisce ogni anno. Per questo motivo, ma anche per altre

misure zoo-veterinarie in particolare, le galline saranno allevate in azienda per

un solo anno. Durante l'estate, il pollaio è vuoto. Le galline saranno vendute e

tutte le attrezzature della sala, come nidi, posatoi, abbeveratoi, mangiatoie e

altre tecnologie, saranno pulite e disinfettate. L'autunno inizia sempre con un

nuovo gregge. 

Inizialmente il  gregge sarà composto da 250 galline e galli,  ma la sala potrà

avere una capacità fino al doppio. 

 

La quantità di uova prodotte è già troppo alta per essere venduta solo nel

proprio  villaggio,  quante  uova,  dove  e  a  chi  possono  essere  vendute

nell'ambito delle vendite in cortile?  

(Queste uova fresche non devono essere messe in circolazione. Possono essere

vendute direttamente al consumatore finale - nella fattoria o al mercato - per

un massimo di 60 uova per consumatore finale. Un massimo di 600 uova a

settimana è considerato una piccola quantità di uova fresche che può essere

oggetto di una sola consegna da parte dell'allevatore a un negozio al dettaglio

vicino; le condizioni per i singoli Stati dell'UE sono simili, ma i numeri assoluti

possono differire). 

6/ Come saranno l'azienda e i servizi offerti tra cinque anni? 

Nei cinque anni successivi,  i  soci hanno gradualmente realizzato le loro idee

originali. 

Come pensate che abbiano sviluppato l'idea del "Sogno del cavallo"? In che

misura collaborano con agricoltori  o servizi  agricoli  vicini? Vendono ancora

dal cortile? Cosa producono? 



E voi stessi, agireste in base a un'idea del genere?


